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DECRETO N. 346/DecA/10 DEL  04.02.2010                 

_________________ 

Oggetto: Disciplina della pesca subacquea nel mare territoriale della Sardegna. Modifica art. 7 del 

Decreto n. 2524/DecA/102 del 07/10/2009 “disciplina  della pesca professionale 

subacquea nel mare territoriale prospiciente la Reg ione Sardegna”. Estensione del 

numero massimo di autorizzazioni a 189. 

 Riapertura dei termini di presentazione delle doma nde per il rilascio dell’autorizzazione 

all’esercizio della pesca subacquea professionale n ell’AMP “Penisola del Sinis - Isola di 

Mal di Ventre” (Decreto n. 3053/DecA/139 del 3/12/20 09). 

 

L’Assessore, 

VISTO lo Statuto Speciale della Sardegna e, in particolare gli articoli 3, 6 e 57; 

VISTE le norme di attuazione dello Statuto e, in particolare, il DPR 24 novembre 1965 

n. 1627 e il D. Lgs 6 febbraio 2004 n. 70; 

VISTA la Legge regionale 7 gennaio 1977 n. 1, art. 14, sull’organizzazione 

amministrativa della Regione sarda e sulle competenze della Giunta, della 

Presidenza e degli Assessorati regionali; 

VISTE le disposizioni di cui al comma 18 dell’art. 15 della L. R. 29/05/2007 n. 2 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione 

(Legge finanziaria 2007) - pubblicata nel B.U. Sardegna 31 maggio 2007, n. 

18, suppl. ord. n. 2 - in base alle quali sono state attribuite all'Assessorato 

regionale dell'Agricoltura e Riforma Agro-pastorale le funzioni in materia di 

pesca, acquacoltura e molluschicoltura, ivi compresa la ricerca, la tutela, la 

valorizzazione, la qualità dei prodotti ittici e l'educazione alimentare, di cui 

all'articolo 14, comma primo, lettera d), della legge regionale n. 1 del 1977 e le 

competenze relative agli interventi di valorizzazione produttiva delle lagune, 

stagni e laghi salsi della Sardegna; 
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VISTA la Legge regionale n. 37 del 7 marzo 1956; 

VISTO il D. Lgs. n. 154 del 26 maggio 2004 “Modernizzazione del settore pesca e 

dell'acquacoltura” e, in particolare il comma 4 dell’articolo 12; 

VISTO il D. Lgs. 26 maggio 2004 n. 153 in materia di pesca marittima; 

VISTA la Legge n. 963 del 14 luglio 1965 concernente la disciplina della pesca 

marittima; 

VISTO il Regolamento per l’esecuzione della sopra citata Legge n. 963/1965, 

approvato con DPR n. 1639 del 2 ottobre 1968 e, in particolare, gli articoli 128, 

128-bis, 129 e 130; 

RICHIAMATO integralmente il Decreto n. 2524/DecA/102 del 07/10/2009 recante “disciplina 

della pesca professionale subacquea nel mare territoriale prospiciente la 

Regione Sardegna”; 

VISTO il Decreto n. 2764/DecA/118 del 29/10/2009 recante modifiche e integrazioni 

Decreto n. 2524/DecA/102 del 07/10/2009 “disciplina della pesca 

professionale subacquea nel mare territoriale prospiciente la Regione 

Sardegna”; 

VISTA la Determinazione n. 19352/Det/841del 12/10/2009 recante “disciplina della 

pesca professionale subacquea nel mare territoriale prospiciente la Regione 

Sardegna - Decreto n. 2524/DecA/102 del 07/10/2009 – predisposizione 

modelli di domanda; 

RICHIAMATO il Decreto n. 3053/DecA/139 del 3/12/2009 recante Decreto n. 102/2009, art. 7 

pesca professionale subacquea – Area Marina Protetta “Penisola del Sinis – 

Isola di Mal di Ventre” – numero autorizzazioni – stagione di pesca 2009 – 

2010; 

VISTA la Determinazione n. 24228/det/1154 del 28/12/2009 recante disciplina della 

pesca professionale subacquea nel mare territoriale prospiciente la Regione 

Sardegna – Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-pastorale 

n. 2524/DecA/102 del 07/10/2009 recante “disciplina della pesca professionale 
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subacquea nel mare territoriale prospiciente la Regione Sardegna” come 

modificato e integrato dal Decreto n. 2764/DecA/118 del 29/10/2009  – 

approvazione della graduatoria di cui all’art. 7 comma 1 del Decreto n. 

102/2009 e della graduatoria per l’Area Marina Protetta “Penisola del Sinis - 

Isola di Mal di Ventre” di cui al Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e 

Riforma Agro-pastorale n. 3053/DecA/139 del 3/12/2009; 

CONSIDERATO che dalla graduatoria di cui all’art. 7 comma 1 del Decreto n. 102/2009 emerge 

che nove operatori del settore pur avendone i requisiti restano esclusi solo in 

quanto collocati oltre il numero prestabilito di centoottanta autorizzazioni; 

CONSIDERATO inoltre dalle graduatorie di cui alla Determinazione n. 24228/det/1154 del 

28/12/2009 risulta che solo 69 operatori risultano abilitati alla pesca 

subacquea nell’Area Marina del Sinis su un numero prestabilito di 80; 

VISTE le note presentate dall’ente gestore dell’AMP “Penisola del Sinis - Isola di Mal 

di Ventre” (prot. n. 283 del 7/01/2010 e n. 840 del 19/01/2010) con le quali 

viene richiesto rispettivamente: di riaprire il termine di presentazione delle 

domande per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio della pesca 

professionale subacquea nell’Area Marina Protetta “Penisola del Sinis - Isola 

di Mal di Ventre e di estendere il numero massimo delle autorizzazioni 

all’esercizio della pesca subacquea professionale nel mare territoriale da 180 

a 189 includendo  i 9 soggetti risultati idonei nella graduatoria delle domande 

ammissibili; 

RITENUTO adeguato alle esigenze del settore modificare il numero massimo di 

autorizzazioni che possono essere rilasciate per l’esercizio della pesca 

subacquea professionale nel mare territoriale (art. 7 del decreto n. 

2524/DecA/102 del 07/10/2009) al fine di favorire l’accesso a tale professione 

a operatori in possesso di requisiti ed evitare disparità di trattamento non utili a 

garantire la tutela della risorsa; 

RITENUTO inoltre appropriato alle esigenze degli operatori stabilire un ulteriore termine di 

presentazione delle richieste per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio della 

pesca subacquea professionale nell’Area Marina Protetta “Penisola del Sinis - 
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Isola di Mal di Ventre” al fine di consentire agli stessi operatori la possibilità di 

richiedere le ulteriori 11 autorizzazioni per la suddetta area, per il 

raggiungimento del numero massimo di autorizzazioni stabilito in 80 come 

stabilito nel Decreto n. 3053/DecA/139 del 3/12/2009 sulla base delle evidenze 

scientifiche presentate dalla stessa Area Marina Protetta del Sinis;  

SENTITO  il parere favorevole espresso dal Comitato Tecnico Consultivo Regionale della 

Pesca, nella riunione del giorno 20 gennaio 2010  

DECRETA 

ART.1 1. L’articolo 7, comma 1 del Decreto n. 2524/DecA/102 del 07/10/2009 è 

sostituito dal seguente: 

« Il numero massimo di autorizzazioni che possono essere rilasciate per 

l’esercizio della pesca professionale subacquea nel mare territoriale della 

Sardegna - con esclusione delle zone marine protette in qualunque modo 

denominate - è di 189 (centoottantanove)». 

 2. Dopo l’articolo 7, comma 1 è inserito il seguente comma 1-bis: 

 « Il Servizio pesca a partire dalla stagione di pesca 2009-2010 procede al 

rilascio delle autorizzazioni fino ad un massimo di centoottantanove ». 

ART.2 1. Per la stagione di pesca 2009/2010 è disposta la riapertura dei termini per la 

presentazione delle domande per ottenere autorizzazioni per l’esercizio della 

pesca professionale subacquea all’interno dell’Area Marina Protetta “Penisola 

del Sinis – Isola di Mal di Ventre” di cui Decreto n. 3053/DecA/139 del 

3/12/2009. Le istanze devono essere presentate entro il 28 febbraio 2010 al 

Servizio Pesca che procede a redigere una nuova graduatoria per le restanti 

undici autorizzazioni non rilasciate, ai sensi della procedura di cui alla 

Determinazione n. 24228/det/1154 del 28/12/2009. 

 2. Sono fatte salve le autorizzazioni già rilasciate. ». 
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Il presente Decreto è reso disponibile nel sito internet www.regione.sardegna.it e pubblicato nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna (BURAS). 

Avverso il presente provvedimento è proponibile ricorso gerarchico alla Giunta regionale ai sensi 

dell’articolo 41 dello Statuto o ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale nel 

termine di 60 giorni decorrente dalla comunicazione del decreto o dalla sua effettiva conoscenza. 

Cagliari, lì 

L’Assessore 

Andrea Prato 


